
DOMENICA	28	
novembre	
I	D’AVVENTO	
	
Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
	
Ore	11:00	Eucaristia		
	In	memoria	di	Liliana	
bresciani	in	Sternieri	
deceduta	domenica	
14/11	volontaria	all	asilo	
parrocchiale	e	all	avo;		
def.Perini	Luigi;	def.	
Marconi	Guido(1°	ann)	

 Cogruzzo 	 Ore	9:30	Eucaristia	
Def.	Ti	famiglie	Stagnini,	
Davoli	e	Soncini;		
def.	Menozzi	Ernesto	e	
Tura	Angela	

Meletole --------------------------	
LUNEDI’	29	Nov.	

Castelnovo	
	
Ore	10:00	Eucaristia	

MARTEDI’	30	
Novembre	

Castelnovo	

Ore 21.00 Eucaristia 
   

MERCOLEDI’	1	
dicembre											
Castelnovo	

Ore	18.30	Eucaristia	
Def.	Famiglie	Casoni	e	
Zinani	

GIOVEDI’	2		
dicembre	

Castelnovo	

Ore	17.30	
Adorazione	
Eucaristica		
ore	18.30	Eucaristia	
def.	Don	Rino	

VENERDI’	3	
dicembre	

Castelnovo 

ore	18.30	Eucaristia		

SABATO	4	
DICEMBRE	

San	Savino	

Ore	18:00	Eucaristia	
Def.	Amos,	Serena	Luigia	
e	Albino	

DOMENICA	5	
dicembre	
II	D’AVVENTO	

Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
	
Ore	11:00	Eucaristia	
def.	Liliana	Bresciani	
Sternieri.	;	def.	Monica	
Carmelina	

 Cogruzzo 	 -----------------------------	
Meletole Ore	9:30	Eucaristia		

                                                      

Novena Immacolata Concezione 
dal 29/11 al 7/12 durante le messe, lo schema di 
preghiera sarà disponibile sul sito e in chiesa 
	

Consiglio pastorale: Votazione 
La lista frutto della precedente consultazione 
rappresenterà lo strumento per la votazione che 
avverrà durante le messe di DOMENICA 5 in 
modo cartaceo, oppure in formato elettronico nel 
corso della settimana da martedì 30 a domenica 
5. Sarà possibile esprimere massimo tre 
preferenze tra i nomi indicati. Possono partecipare 
alla consultazione tutti coloro che compiuti i 16 
anni risiedono o frequentano la nostra UP 
	

MERCOLEDI’ 1 DICEMBRE ORE 20.45 
in chiesa: incontro con don Carlo Pagliari 
“SAI FISCHIARE? Profezia dell’Oratorio” 

È obbligatorio essere in possesso  
del green pass 

Domenica	5	dicembre	nelle	messe	a	Castelnovo		e	
nelle	 frazioni	 vendita	 stelle	 di	 natale	 del	 centro	
missionario	:	
UNA	STELLA	CHE	DONA	SPERANZA	
Con	 una	 stella	 di	 Natale	 puoi	 sostenere	 Caritas	 e	
Centro	Missionario,	in	Italia	e	nel	mondo.	
	

Cammino d’avvento 
Dalla Polonia… 
… a Betlemme 
 È il cammino di conversione proposto a ciascuno di noi 
in questo avvento. Ci confronteremo con le opere di 
misericordia di Matteo 25 nel loro aspetto “negativo”: 
ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e non mi avete dato da bere, ero forestiero e 
non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, 
malato e in carcere e non mi avete visitato. È quello che 
si sta verificando al confine con l’Europa e a suo modo 
capitò così anche a Gesù a Betlemme così come oggi 
ogni volta che non facciamo questo ai fratelli più 
piccoli. Una grande Europa non serve se non sa farsi 
piccola stalla accogliente, così anche la nostra grande 
UP. 

	



LITURGIA DELLA PAROLA 
28 novembre 2021 

 
Dal	libro	del	profeta	Geremìa	33,	14-16	Ecco,	
verranno	giorni	-	oràcolo	del	Signore	-	nei	quali	
io	 realizzerò	 le	 promesse	di	 bene	 che	 ho	 fatto	
alla	 casa	 d’Israele	 e	 alla	 casa	 di	 Giuda.	 In	 quei	
giorni	 e	 in	 quel	 tempo	 farò	 germogliare	 per	
Davide	 un	 germoglio	 giusto,	 che	 eserciterà	 il	
giudizio	e	la	giustizia	sulla	terra.	In	quei	giorni	
Giuda	 sarà	 salvato	 e	 Gerusalemme	 vivrà	
tranquilla,	 e	 sarà	 chiamata:	 Signore-nostra-
giustizia.	Parola	di	Dio.	
	
SALMO	 RESPONSORIALE	 Dal	 Salmo	 24	 (25)	
R/.	A	 te,	 Signore,	 innalzo	 l’anima	mia,	 in	 te	
confido.	
	
Dalla	prima	lettera	di	san	Paolo	apostolo	ai	
Tessalonicési	3,	12	–	4,	2	Fratelli,	il	Signore	vi	
faccia	crescere	e	sovrabbondare	nell’amore	fra	
voi	e	verso	tutti,	come	sovrabbonda	il	nostro	per	
voi,	 per	 rendere	 saldi	 i	 vostri	 cuori	 e	
irreprensibili	nella	santità,	davanti	a	Dio	e	Padre	
nostro,	alla	venuta	del	Signore	nostro	Gesù	con	
tutti	 i	 suoi	 santi.	 Per	 il	 resto,	 fratelli,	 vi	
preghiamo	 e	 supplichiamo	 nel	 Signore	 Gesù	
affinché,	come	avete	imparato	da	noi	il	modo	di	
comportarvi	 e	 di	 piacere	 a	 Dio	 –	 e	 così	 già	 vi	
comportate	–,	possiate	progredire	ancora	di	più.	
Voi	 conoscete	 quali	 regole	 di	 vita	 vi	 abbiamo	
dato	da	parte	del	Signore	Gesù.	Parola	di	Dio.	
	
Dal	Vangelo	secondo	Luca	21,	25-28.34-36	In	
quel	 tempo,	 Gesù	 disse	 ai	 suoi	 discepoli:	 «Vi	
saranno	segni	nel	sole,	nella	luna	e	nelle	stelle,	e	
sulla	 terra	 angoscia	 di	 popoli	 in	 ansia	 per	 il	
fragore	del	mare	e	dei	flutti,	mentre	gli	uomini	
moriranno	per	la	paura	e	per	l’attesa	di	ciò	che	
dovrà	accadere	sulla	terra.	Le	potenze	dei	cieli	
infatti	 saranno	 sconvolte.	 Allora	 vedranno	 il	
Figlio	dell’uomo	venire	su	una	nube	con	grande	
potenza	 e	 gloria.	 Quando	 cominceranno	 ad	
accadere	 queste	 cose,	 risollevatevi	 e	 alzate	 il	
capo,	perché	la	vostra	liberazione	è	vicina.	State	
attenti	 a	 voi	 stessi,	 che	 i	 vostri	 cuori	 non	 si	
appesantiscano	 in	 dissipazioni,	 ubriachezze	 e	
affanni	della	vita	e	che	quel	giorno	non	vi	piombi	
addosso	 all’improvviso;	 come	 un	 laccio	 infatti	
esso	si	abbatterà	sopra	tutti	coloro	che	abitano	
sulla	 faccia	 di	 tutta	 la	 terra.	 Vegliate	 in	 ogni	
momento	pregando,	perché	abbiate	 la	 forza	di	
sfuggire	 a	 tutto	 ciò	 che	 sta	 per	 accadere,	 e	 di	
comparire	davanti	al	Figlio	dell’uomo».	Parola	
del	Signore.	

 
 

ACCOGLIAMO LA PAROLA: Tutti abbiamo paura 
della morte e della fine del mondo. Sappiamo 
però che la nostra vita e la nostra storia hanno 
come fine l’incontro con il Figlio dell’uomo che 

ci ama e ha vinto la morte. Le difficoltà della 
lotta contro il male non sono motivo di 
scoraggiamento, ma di speranza: stiamo 
seguendo il suo cammino di croce e di gloria. 
Ci troviamo all’interno del discorso non sulla 
fine del mondo ma sul fine del mondo, mette 
al centro le questioni del perché viviamo, 
perché siamo su questa terra e come finisce la 
nostra storia: è la fine, ha una fine, oppure ha 
un compimento? Ha una meta che è bello 
raggiungere, oppure è la distruzione di tutto? 
La storia è quella che è, e noi, in questa storia, 
siamo chiamati a vivere da figli di Dio e da 
fratelli, cioè siamo chiamati a testimoniare un 
modo diverso di vivere. È il luogo della 
testimonianza, per cui la stessa storia che può 
essere il luogo della violenza, è anche il luogo 
della testimonianza, cioè del martirio. Martirio 
non solo inteso in senso cruento. Si può vivere 
questa storia con uno spirito che vince la 
morte anche nella morte, con un amore più 
forte della morte. La vita ha un senso non 
perché avviene chissà cosa di eccezionale, 
ma per le cose che avvengono nella 
quotidianità. 
Le stesse vicende allora possono essere viste 
in due modi: o con rassegnazione e piegando 
le ginocchia al male oppure nell’altro modo 
che vede che il male c’è, sta dentro l’uomo, ma 
non guardiamo solo dentro gli altri: dentro in 
noi c’è il male; la zizzania sta nel nostro 
campo, cioè anche nel nostro cuore. Sta a noi 
far prevalere l’uno o l’altro modo dentro di noi. 
Noi viviamo per andare verso una 
realizzazione piena, non verso la morte. Ed è 
questo che cambia la qualità della vita, perché 
per morire, moriamo tutti; se stiamo ad 
aspettare di morire finisce che o viviamo 
nell’angoscia, o ci ammazziamo prima, o ci 
stordiamo, o ammazziamo gli altri. Se invece 
ciò che aspettiamo è davvero la comunione 
piena d’amore viviamo già ora in questa 
comunione, in questo cammino. 
Gli evangelisti non sono interessati 
assolutamente al futuro. Sì, interessa il futuro 
perché senza il futuro non c’è presente, il 
futuro è l’incontro con Dio, ma questo incontro 
avviene qui e ora nella quotidianità, perché 
l’unico tempo che c’è è l’istante presente. 
Quindi ora, non il dopo. Il dopo ci sarà dopo, 
ma io il dopo non lo vivo adesso. Adesso devo 
vivere già il “dopo definitivo”, ciò che vale 
sempre, cioè l’amore e la vita.  
don Paolo T. 


